
1

Data

Pagina

Foglio

24-12-2019
1+11D Sole12

11S
L'APPELLO

Vittime del dovere: vanno
equiparate a quelle di mafia

Emanuela Piantadosi, presidente
dell'associazione «Vittime del do-
vere», sollecita il Governo a recepire
finalmente le norme per equiparare
trattamenti e benefici per superstiti

e familiari delle vittime del dovere
a quelli per mafia e terrorismo.
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«Vittime del dovere, parificare i vitalizi»
L'APPELLO

Piantadosi: equiparazione
a mafia e terrorismo
nel decreto milleproroghe

Marco Ludovico
ROMA

Il terreno per una nuova, ennesima
battaglia  èoraildisegnodileggeMille-
proroghe. Da 15 anni resta in campo,
ininterrotta,la sfida pereliminare ogni
differenza di trattamento dello Stato
tra le vittime del terrorismo e della ma-
fia e quelle «del dovere». Queste ultime
a occhiprofani appaiono vittime di se-
rie B: i loro riconoscimenti e sostegni
statali sono minori E molti conquistati
dopo anni di lotte. «Distinzioni in ra-
gione del carnefice» sottolinea con
amarezza Emanuela Piantadosi, presi-
dente dell'associazione di volontari
«Vittime del dovere» (www.vittime-

deldovere.it) e figlia di Stefano, mare-
sciallo dei carabinieri ucciso a Opera
(Mi) nel i98o da un ergastolano in per-
messo premio.

Di vittime del dovere quest'anno ce
ne sono state molte. Proprio in una

del 6 dicembre al presidente del
Consiglio, Giuseppe Conte, Emanuela
Piantadosi ricordava per l'Anna dei Ca-
rabinieri«ilvicebrigadiere Emanuele
Reali, il maresciallo maggiore Vincen-
zoCarlo DiGennaro, l'appuntato scelto
Emanuele Anzini,ilmaresciallo Mario
Cerciello Rega»; per la Polizia di Stato
gli «agenti scelti Matteo Demenego e
Pierluigi Rotta»; per i Vigili del fuoco
«Matteo Gastaldo, Marco Triches eAn-
tono Candido». Tutti morti ma i loro
familiari «verranno trattati in maniera
diversa benché si sentano accomunati
dallo stesso dolore rispetto a una vitti-
ma del terrorismo o della criminalità
organizzata» dice la presidente dell'as-
sociazione. Eppure proprio 1128 luglio,
a ridosso dell'uccisione del vicebriga-
diere Cerciello Rega, illeader M5S Luigi

Di Maio chiese a granvoce «di equipa-
rare il trattamento delle vittime del do-
vere a quello delle vittime del terrori-
smo». Così laproposta di legge del se-
natore M5S Gianmarco Corbetta, allora
rivendicata proprio daDiMaio, è stata
incardinata tra i provvedimenti in di-
scussione apalazzo Madama. Ma con il
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calendario deilavori parlamentari in-
golfatole possibilità di approvazione si
sono rivelate molto scarse. Così Ema-
nuela Piantadosi è ritornata all'attacco.
Con un'azione più snella ma forse più
efficace: equiparare subito il vitalizio
mensile per le vittime, oggi 500 euro
per mafia e terrorismo e258 perle vitti-
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me del dovere. La metà, sembra incre-
dibilema è così. Lo stesso Corbettafor-
mulaunemendamentoallaleggedibi-
lancio: prevedeperfina_nziarelanotma
5o milioni per il 2019, dieci milioni per
il 2020 eil 2021. Risorse prese dal Fug,
fondo unico giustizia, ha una liquidità
di oltre due miliardi di euro. Ma l'emen-
damento non passa. Eppure l'equipa-
razione è stata riconosciuta dalle sezio-
niunitedellaCassazione, dal Consiglio
di Stato, da moltissime singole cause
degli interessati. Dopo lo stop, in una
letteredal3dicembrelaPiantadosima-
nifesta il suo «sconcerto» ai ministri
Luciana Lamorgese (Intemo), Lorenzo
Guerini (Difesa), Alfonso Bonafede
(Giustizia) eRoberto Gualtieri (Econo-
mia). L'appello, adesso, è di fare conflu-
ire la norma nel milleproroghe. «Spe-
riamo - scrive la Piantadosi a Conte -
che, senza ulteriori deroghe o tenten-
namenti, anche questo ennesimo grido
di giustizia non rimanga inascoltato».
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